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14 NOVEMBRE
ORE 18

MOZART - IL FLAUTO MAGICO
Opera lirica in forma di concerto
Musica di W.A. Mozart, testi di E.Schikanader

Il capolavoro mozartiano in forma nuova e accattivante: una storica 
della musica fa da filo conduttore attraverso tutta l'opera proponen-
done una lettura nuova, stimolante. I brani più conosciuti interpretati 
dai giovani, bravissimi cantanti del Conservatorio Rossini di Pesaro 
accompagnati al pianoforte dal Maestro Lorenzo Bavaj.

Interpreti
Anastasia Petrova - La Regina della Notte
Georgia Conzato  - Pamina
Shalman  Nuray - Papagena
Federico Vita - Tamino
Giovanni Spinazza - Papageno
Svetolik Belosliudov - Sarastro

Maria Chiara Mazzi
docente di Storia della Musica
al Conservatorio Rossini
Lorenzo Bavaj - pianoforte

AUDITORIUM
SAN ROCCO
SENIGALLIA

BRAHMS integrale pianistica - prima parte

FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana
BENEDETTO LUPO - pianoforte
ALESSANDRO BONATO - direttore
Musiche di F. Mendelssohn-Bartholdy, J. Brahms

Programma
Wofgang Amadeus Mozart
Sinfonia n. 35 in re magg., K. 385 “Haffner”
I.  Allegro con spirito
II.  Andante
III. Menuetto
IV. Presto

Johannes Brahms
Concerto per pianoforte e orchestra
n. 2 in si bemolle magg., op. 83
I.   Allegro non troppo
II. Allegro appassionato
III. Andante
IV. Allegretto grazioso

DOMENICA
17 OTTOBRE
ORE 18

FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana
STEFAN MILENKOVICH - violino e direzione
Musiche di N. Paganini, B. Britten, L. van Beethoven

Programma
Niccolò Paganini 
Introduzione e variazioni (Sonata a preghiera) sul tema
«Dal tuo stellato soglio» dal Mosè in Egitto di Rossini, MS 23
- versione per violino e quartetto d’archi

Benjamin Britten
Simple Symphony, op. 4,
per orchestra d’archi

Ludwig van Beethoven
Concerto per violino e orchestra
in re magg., op. 61

DOMENICA
31 OTTOBRE
ORE 18

BRAHMS integrale pianistica - seconda parte

FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana
NELSON GOERNER - pianoforte
MANLIO BENZI - direttore
Musiche di F. Mendelssohn-Bartholdy, J. Brahms

Programma
Johannes Brahms 
Concerto per pianoforte e orchestra n. 1 in re min., op. 15

Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 1 in do magg., op. 21

DOMENICA
19 DICEMBRE
ORE 18



FORM Orchestra Filarmonica Marchigiana
La FORM (Fondazione Orchestra Regionale delle Marche)-Orchestra Filarmonica Marchigiana è una delle tredici istituzioni 
concertistiche orchestrali italiane ed è sostenuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dalla Regione Marche, dai Comuni 
di Ancona, Macerata, Fermo, Fano e Fabriano. L’Orchestra affronta il repertorio sia lirico, sia sinfonico con notevole flessibilità e 
duttilità sul piano artistico-interpretativo, spaziando dal Barocco al Novecento alla musica contemporanea.
Realizza una ricca Stagione Sinfonica in ambito regionale eseguendo alcune sue produzioni anche presso prestigiosi Teatri e 
Società Concertistiche italiane e partecipa ad importanti manifestazioni a carattere lirico (Macerata Opera Festival, Teatro delle 
Muse di Ancona, Teatro Pergolesi di Jesi, Teatri della Rete Lirica delle Marche: Teatro dell’Aquila di Fermo, Teatro della Fortuna di 
Fano, Teatro Ventidio Basso di Ascoli Piceno).
Nel corso della sua attività l’Orchestra Filarmonica Marchigiana si è esibita con grandi interpreti come Gidon Kremer, Natalia 
Gutman, Vladimir Ashkenazy, Ivo Pogorelich, Uto Ughi, Salvatore Accardo, Alexander Lonquich, Mario Brunello, Enrico Dindo, 
Luciano Pavarotti, Mariella Devia, I solisti della Scala, I solisti dell’Accademia di Santa Cecilia, avvalendosi della guida di 
direttori di prestigio internazionale, quali Gustav Kuhn (Direttore Principale dal 1997 al 2003), Woldemar Nelsson (Direttore 
Principale Ospite dal 2004 al 2006), Donato Renzetti (Direttore Principale ed Artistico dal 2006 al 2013), Hubert Soudant 
(Direttore Principale dal 2015 al 2019), Daniel Oren, Bruno Campanella, Bruno Bartoletti, Daniele Callegari, Paolo Arrivabeni, 
Paolo Carignani, Corrado Rovaris, Anton Nanut, Michele Mariotti, Andrea Battistoni.
La FORM-Orchestra Filarmonica Marchigiana ha effettuato tournée in Austria, Germania, Svizzera, Repubblica Ceca, Francia, 
Oman, Israele, Palestina.
Nel febbraio 2019 ha eseguito in forma di concerto, sotto la direzione di Daniele Callegari, Il pirata di Bellini nell’ambito della 
prestigiosa stagione lirica del Grand Théâtre de Genève riscuotendo positivi consensi dalla stampa internazionale.
Il concerto di debutto dell’Orchestra presso la Sala Grande del Musikverein di Vienna nell’ambito della stagione “Musik der 
Meister”, originariamente previsto per il mese di marzo 2020, sarà recuperato nel febbraio del 2022.
Attualmente la FORM-Orchestra Filarmonica Marchigiana si avvale della direzione artistica del Maestro Fabio Tiberi e della 
direzione principale del Maestro Alessandro Bonato.

BENEDETTO LUPO pianoforte
Considerato dalla critica internazionale come uno dei talenti più interessanti e completi della sua generazione, Benedetto Lupo si 
è imposto all’attenzione del mondo musicale con l’affermazione nel 1989, primo italiano, al prestigioso Concorso Internazionale 
Van Cliburn. Da qui la collaborazione con le più importanti orchestre americane ed europee quali la Philadelphia Orchestra, la 
Boston Symphony, la Chicago Symphony, la Los Angeles Philharmonic, la Baltimore Symphony, l’Orchestre Symphonique de 
Montréal, la Seattle Symphony, la Vancouver Symphony, la London Philharmonic, la Gewandhaus Orchester di Lipsia, la 
Rotterdam Philharmonic, l’Hallé Orchestra, la Deutsches Symphonie-Orchester di Berlino, l’Orquesta Nacional de España, 
l’Orchestre Philharmonique de Monte Carlo, l’Orchestre Philharmonique de Liège, la Bergen Philharmonic, l’Orchestre du 
Capitole de Toulouse, su invito di direttori quali Yves Abel, Vladimir Jurowski, Bernard Labadie, Juanjo Mena, Kent Nagano, solo 
per citarne alcuni.
La sua intensa attività concertistica lo vede ospite regolare delle principali sale da concerto e festival internazionali fra cui il 
Lincoln Center di New York, la Salle Pleyel di Parigi, la Wigmore Hall di Londra, la Philharmonie di Berlino, il Palais des Beaux 
Arts di Bruxelles, il Festival di Tanglewood, il Festival Internazionale di Istanbul, il Festival “Enescu” di Bucarest e il Tivoli Festival 
di Copenaghen.
Tra i momenti salienti della stagione scorsa ricordiamo il debutto con l’Orchestra Nazionale della RTVE di Madrid, la tournée con 
l’Orchestra da Camera di Mantova nei concerti di Salieri, Mozart e Beethoven; l’acclamato ritorno con la London Philharmonic 
nel Concerto per la mano sinistra di Ravel, e i recital monografici dedicati a Debussy, in Italia e all’estero, fra cui alla National 
Gallery di Washington nel giorno del centenario della morte del compositore (“il recital Debussy di Benedetto Lupo è stato 
un’esperienza musicale, sensuale e sonora assolutamente eccezionale” Le Devoir - “le interpretazioni di Lupo, libere da qualsiasi 
prevedibilità e routine, sono interamente personali, meditate e fresche. Durante l’intero concerto, il pubblico lo ha ascoltato in 
quel rapito silenzio, riservato al miglior modo di far musica” Washington Post).
Nel 2019 è tornato, fra l’altro, alla Società del Quartetto di Milano e con l’Orchestra Nazionale dell’Accademia di S. Cecilia 
diretta da Stanislav Kochanovsky. Oltre alle registrazioni per numerose radiotelevisioni europee e statunitensi, Benedetto Lupo ha 
inciso per TELDEC, BMG, VAI, NUOVA ERA, nonché l’integrale delle composizioni per pianoforte e orchestra di Schumann per la 
ARTS. Nel 2005 è uscita una nuova incisione del Concerto Soirée di Nino Rota per Harmonia Mundi che ha ottenuto numerosi 
premi internazionali, tra i quali il “Diapason d’Or”.
Nato a Bari, Benedetto Lupo ha iniziato gli studi musicali nella sua città, sotto la guida di Michele Marvulli e Pierluigi Camicia, 
perfezionandosi successivamente con Sergio Perticaroli, Aldo Ciccolini e frequentato le masterclass di Carlo Zecchi, Nikita 
Magaloff, Jorge Bolet e Murray Perahia. Dopo il debutto a tredici anni con il Primo Concerto di Beethoven, si è anche affermato 
in numerosi concorsi internazionali, tra i quali il "Cortot", "Robert Casadesus”, "Gina Bachauer" e nel 1992 con il Premio 
"Terence Judd" a Londra.
Pianista dal vasto repertorio, Benedetto Lupo ha al suo attivo anche un’importante attività cameristica e didattica; tiene master 
class presso importanti istituzioni internazionali, è spesso invitato nelle giurie di prestigiosi concorsi pianistici internazionali e, 
dall’anno accademico 2013/2014, è titolare della cattedra di pianoforte nell’ambito dei corsi di perfezionamento 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma, istituzione della quale, dal dicembre 2015, è Accademico effettivo.

ALESSANDRO BONATO direttore
Vincitore del 3° premio assoluto alla “The Nicolai Malko Competition for young conductors 2018” (appena 23enne, unico 
italiano selezionato su 566 candidati e il più giovane di tutta la competizione), Alessandro Bonato nasce a Verona nel 1995 e 
ha già al suo attivo un’esperienza da musicista che lo pone tra i giovani emergenti dell’attuale panorama musicale italiano.
Inizia lo studio del violino all’età di 11 anni presso il Conservatorio statale di musica “E. F. Dall’Abaco” di Verona e, 
successivamente, studia composizione e contrappunto con Federico Zandonà e Andrea Mannucci e viola nella classe di Igino 
Semprebon. Avviato precocissimo alla direzione d’orchestra da Vittorio Bresciani, dal 2013 studia e si perfeziona sotto la guida 
di Pier Carlo Orizio, Donato Renzetti e Umberto Benedetti Michelangeli. Attualmente si sta perfezionando in viola barocca sotto 
la guida di Stefano Marcocchi.
Molto apprezzato da pubblico e critica, viene così descritto durante la Malko Competition: «…dalla tecnica affascinante, i due 
occhi abbaglianti e la punta della sua bacchetta formano un triangolo dorato penetrante in grado di affrontare direttamente 
determinati angoli dell’orchestra con risultati immediati. Chiudi gli occhi e senti che può estrarre un suono profondo e distintivo 
ed ha un intelletto che gli permette di tracciare strutture musicali complesse con cura e chiarezza…» (“Time to deliver” di Andrew 
Mellor – Venerdì, 27 Aprile 2018).
Debutta ufficialmente come direttore nel 2013, dirigendo l’orchestra del Conservatorio della sua città. Nel marzo 2016 è invitato 
a dirigere Il flauto magico di Mozart presso la Royal Opera House di Muscat in Oman.
Ha diretto importanti orchestre sinfoniche tra cui la Filarmonica del Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo, la 
Royal Oman Symphony Orchestra, la Filarmonica della Scala, la Danish National Symphony Orchestra, I Pomeriggi Musicali di 
Milano, l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, l’Orchestra dell’Arena di Verona, l’Orchestra de la Universidad de Lima, 
l’Orchestra Filarmonica Marchigiana e l’Orchestra Sinfonica Siciliana.
È stato ospite di importanti festival come il Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo, il Festival “Settimane Musicali 
di Ascona” e il Rossini Opera Festival di Pesaro. Nel marzo 2019 ha diretto La cambiale di Matrimonio di Gioachino Rossini 
presso il Teatro Rossini di Pesaro in occasione dei festeggiamenti per il 150° anniversario dalla morte del compositore, in una 
produzione del Rossini Opera Festival.
A maggio 2019 ha debuttato nella stagione del Teatro Filarmonico di Verona con Gianni Schicchi di Puccini e Il maestro di 
cappella di Cimarosa dove è tornato nell’ottobre dello stesso anno con Il Matrimonio segreto di Cimarosa. Nel settembre 2019 
aveva debuttato a Lima (Perù) con un galà lirico sinfonico in occasione dei festeggiamenti dei 500 anni dalla scomparsa di 
Leonardo Da Vinci.
Nell’agosto 2020 è stato protagonista del Rossini Opera Festival con la Petite Messe Solennelle di Rossini, in omaggio a tutti gli 
operatori al servizio della collettività e in memoria delle vittime della pandemia da “Covid-19”, poi con due Gala d’Opera 
accompagnando due star rossiniane come Nicola Alaimo e Jessica Pratt.

STEFAN MILENKOVICH violino e direzione
Stefan Milenkovich, nativo di Belgrado, ha iniziato lo studio del violino all'età di tre anni, dimostrando subito un raro talento che 
lo porta alla sua prima apparizione con l'orchestra, come solista, all'età di sei anni ed incominciando una carriera che lo ha 
portato ad esibirsi in tutto il mondo.
È stato invitato, all'età di 10 anni, a suonare per il presidente Ronald Reagan in un concerto natalizio a Washington, per  il 
presidente Mikhail Gorbaciov quando aveva 11 anni e per il Papa Giovanni Paolo II all'età di 14 anni. Ha festeggiato il suo 
millesimo concerto all’età di sedici anni a Monterrey in Messico. 
Stefan Milenkovich è stato vincitore di molti premi partecipando ai più importanti concorsi internazionali: il Concorso di 
Indianapolis (USA), il “Tibor Varga” (Svizzera), il “Queen Elizabeth” (Bruxelles), lo “Yehudi Menuhin” (Gran Bretagna), il “Ludwig 
Spohr” di Weimar ed il Concorso di Hannover (Germania), il “Lipizer” di Gorizia ed il “Paganini” di Genova in Italia.
Riconosciuto a livello internazionale per le sue eccezionali doti tecniche ed interpretative, ha suonato come solista con l'Orchestra 
Sinfonica di Berlino, l’Orchestra di Stato di San Pietroburgo, l'Orchestra del Teatro Bolshoj, la Helsinki Philharmonic, l'Orchestra 
di Radio-France, l'Orchestra Nazionale del Belgio, la Filarmonica di Belgrado, l'Orchestra di Stato del Messico, l'Orchestra 
Sinfonica di Stato di San Paolo, l’Orpheus Chamber Orchestra, le Orchestre di Melbourne e del Queensland in Australia, 
l’Indianapolis Symphony Orchestra, la New York Chamber Symphony Orchestra, la Chicago Symphony Orchestra, collaborando 
con direttori del calibro di Lorin Maazel, Daniel Oren, Lu Jia, Lior Shambadal, Vladimir Fedoseyev, Sir Neville Marriner.
La sua discografia include tra l'altro le Sonate e le Partite di J.S. Bach, e l'integrale per la Dynamic (2003) delle composizioni di 
Paganini per violino solo.
Stefan Milenkovich è  impegnato anche in cause umanitarie: tra l'altro nel 2003 gli è stato attribuito a Belgrado il riconoscimento 
“Most Human Person”. Ha inoltre partecipato a numerosi concerti patrocinati dall’UNESCO a Parigi, esibendosi al fianco di 
Placido Domingo, Lorin Maazel, Alexis Weissenberg e Sir Yehudi Menuhin. 
Dedito anche all'insegnamento, dal 2002 è stato assistente di Itzhak Perlman alla Juilliard School di New York, prima di 
accettare l'incarico di Professore di violino all’Università dell’Illinois, USA, conclusosi nel 2021.

NELSON GOERNER pianoforte
Riconosciuto come uno dei più grandi pianisti della sua generazione, Nelson Goerner è elogiato per le sue interpretazioni capaci 
di raggiungere sublimi vette di poesia, unite ad una magistrale ed esaltante incisività. 
Tra gli impegni principali della stagione 2020/21, recital in prestigiose sale quali il Théâtre des Champs-Elysées di Parigi, la 
Victoria Hall di Ginevra, la Suntory Hall a Tokyo, il Muziekgebouw ad Amsterdam e il Flagey a Bruxelles. 
Si è esibito recentemente con orchestre come la London Philharmonic Orchestra, la Philharmonia Orchestra, l'Orchestre 
Philharmonique de Radio France, l'Orchestre de Paris, l’Orchestre de la Suisse Romande, la Los Angeles Philharmonic Orchestra, 
la Deutsche Kammerphilharmonie Bremen, la NDR Radiophilharmonie di Hannover, la MDR Sinfonieorchester di Lipsia, la NHK 
Symphony Orchestra di Tokyo, e ha collaborato con direttori come Vladimir Ashkenazy, Neeme Järvi, Sir Mark Elder, Emmanuel 
Krivine, Claus Peter Flor, Philippe Herreweghe, Andris Poga, Paavo Järvi, Andres Orozco-Estrada, Paul Daniel, Jonathan Nott, 
Fabio Luisi, Myung-Whun Chung e Esa-Pekka Salonen. 
Partecipa regolarmente a importanti festival internazionali: il Festival di Salisburgo, La Roque d'Anthéron, il Festival di 
Edimburgo, il Festival di Verbier, il Festival di Lucerna, La Folle Journée a Nantes e Tokyo, il Festival dello Schleswig-Holstein, i 
BBC Proms. 
In parallelo alla attività da solista, Nelson Goerner è un appassionato camerista: tra gli artisti con i quali si esibisce Martha 
Argerich, Steven Isserlis, Gary Hoffman, Sol Gabetta, Janine Jansen, Tedi Papavrami. In duo pianistico con Martha Argerich nel 
2008 ha effettuato un tour in Italia in omaggio al celebre didatta Vincenzo Scaramuzza, e nel 2020 ha poi debuttato allo 
Tsinandali Festival in Georgia, in un concerto trasmesso dal canale Medici.tv. 
Goerner è particolarmente legato al Mozarteum Argentino di Buenos Aires e vanta un lungo sodalizio con lo Chopin Institute di 
Varsavia, dove è membro della commissione artistica. 
Per l’etichetta discografica dello Chopin Institute ha pubblicato diversi CD con repertorio di raro ascolto, pluripremiati  dalla 
critica: la sua ultima incisione del 2019, con opere di Godowski e di Paderewski (tra le quali le monumentali Variazioni e Fuga 
op.23) ha ricevuto il Diapason d'Or. 
Goerner registra prevalentemente per Alpha Classics (Outhere) e la sua discografia include autori come Chopin, Beethoven, 
Brahms, Debussy, Schumann, Fauré e Franck. Tra i numerosi riconoscimenti, il Gramophone Editor's Choice per il CD su Brahms 
(2019), il Diapason d’Or de l'Année per Debussy (2018), il Recording of the month di BBC Music Magazine per Schumann 
(2014), lo Choc de Classica e il Diapason d'Or per i Preludi di Chopin (2015), oltre ad unanimi consensi per il CD 
beethoveniano del 2015, con la Sonata op. 106 “Hammerklavier”. 
Goerner è nato a San Pedro, in Argentina, nel 1969. Dopo aver studiato con Jorge Garrubba, Juan Carlos Arabian e Carmen 
Scalcione, si è aggiudicato il Primo Premio al Concorso Franz Liszt di Buenos Aires nel 1986, grazie al quale ha ottenuto una 
borsa di studio per perfezionarsi con Maria Tipo al Conservatorio di Ginevra. Nel 1990 ha vinto il Primo Premio al Concorso 
Internazionale di Ginevra, che dà l’avvio alla sua carriera. 
Ha ricevuto inoltre il Premio Gloria Artis, il più prestigioso riconoscimento culturale in Polonia, e il Premio Konex Platinum dalla 
Fondazione Konex di Buenos Aires nel 2019. 
Nelson Goerner vive in Svizzera con la moglie e il figlio. È un orgoglioso e attivo sostenitore dell'organizzazione umanitaria 
Ammala. 

MANLIO BENZI direttore
Iniziato alla Direzione d’Orchestra dal M° Jacques Bodmer, si è diplomato presso il Conservatorio “Boito” di Parma in 
Composizione con il Maestro Togni (1989) e in Direzione d’Orchestra con il Maestro Gatti (1990). Si è laureato con il massimo 
dei voti e la lode presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Parma, presentando una tesi musicologica.
Finalista nel 1995 al I Concorso Internazionale di Direzione d’Orchestra “L.V.Matacic” di Zagabria, è stato premiato come 
miglior direttore d’opera.
Nella stagione 1996/97 è stato direttore musicale del Teatro Nazionale Serbo di Novi Sad. Dal 1997 al 1999 direttore 
associato dell’Orchestra Sinfonica ”G. Verdi” di Milano. Dal 2000 al 2007 direttore artistico e direttore musicale del Festival 
“Notti Malatestiane” della Provincia di Rimini.
Ha debuttato alla Bayerische Staatsoper di Monaco (Madama Butterfly) all’Opera di Parigi e al Lincoln Center di New York 
(Orfeo e Euridice) allo Staatstheater di Stoccarda (Cenerentola), alla Semperoper di Dresda (Macbeth) e alla Staatsoper di 
Amburgo (Madama Butterfly) e nell’Aalto Theater di Essen (Bohème). Un bel successo di pubblico e critica ha riscontrato il suo 
debutto con l’Orchestre National de France al Theatre des Champs Elysées.
Ha diretto nuove produzioni liriche con il Teatro La Fenice di Venezia (Il Principe Porcaro di Rota, Lucia di Lammermoor), la 
Fondazione Toscanini di Parma (Traviata), il Festival della Valle d’Itria (La Reine de Saba e Polyeucte di Gounod, Siberia e 
Marcella di Giordano, l’Amica di Mascagni), il Macerata Opera Festival (Don Carlo), Il Teatro Sociale di Como e il circuito 
A.S.L.I.C.O (Don Pasquale, Lucia di Lammermoor), il Teatro Nazionale dell’Estonia (Madama Butterfly, Traviata, Puritani), il Teatro 
Nazionale di Tbilisi (Un Ballo in Maschera), l’Opéra Royal de Wallonie di Liegi (Tosca), il Teatro di Erfurt (Don Carlo, Andrea 
Chènier, Gioconda, IX sinfonia di Beethoven), Opera North in Inghilterra (Capuleti e Montecchi), Volksoper a Vienna (Rigoletto, 
Tosca), Opera Ireland di Dublino (Capuleti e Montecchi).
È stato invitato per quattro stagioni consecutive all’Holland Park Festival di Londra (Gianni Schicchi, Zanetto, Madama Butterfly, 
Adriana Lecouvreur, Aida). Molto attivo anche nel repertorio sinfonico è invitato a dirigere varie orchestre in Italia e all’estero: 
Orchestra dei Pomeriggi Musicali di Milano, del Teatro Regio di Torino, del Teatro Comunale di Bologna, del Teatro La Fenice di 
Venezia, Orchestra della Accademia di Santa Cecilia, Orchestra Sinfonica Siciliana, Sinfonica di Sanremo, Sinfonica Abruzzese, 
Cantelli di Milano, Stabile di Como, Filarmonica Veneta, Filarmonica Marchigiana, ecc. Ha effettuato importanti tournée con 
l’Orchestra Sinfonica di Milano (in Francia e Svizzera) e con l’Orchestra Haydn di Bolzano (al Festival Internazionale di Brescia e 
Bergamo e in Austria, esibendosi tra l’altro nella sala grande del Musikverein di Vienna). Ha debuttato al Teatro alla Scala di 
Milano dirigendo due concerti con i solisti dell’Accademia della Scala.
Highlights di questa stagione sono I Puritani a Stuttgart, con la ripresa di uno spettacolo di grande successo della stagione 
passata, Il Barbiere di Siviglia all’opera di Oslo, il ritorno all’Opera Garnier a Parigi alternandosi con Thomas Hengelbrock alla 
guida del Balthasar Neumann Ensemble nella produzione di Pina Bausch di Orfeo e Euridice, Madama Butterfly alla Fenice di 
Venezia.
È autore di musica da camera, teatrale, di vari saggi di argomento musicologico e di revisioni critiche per la casa editrice Ricordi 
di Milano e per l’Istituto di Studi Verdiani di Parma.
Dal dicembre 1999 è titolare della cattedra di Direzione d’Orchestra presso il Conservatorio “Rossini” di Pesaro.



S
T

A
G

IO
N

E
C

O
N

C
ER

TI
ST

IC
A
20

21
T

E
A

T
R

O
 L

A
 F

E
N

IC
E

 S
E

N
IG

A
L

L
IA

17 OTTOBRE
31 OTTOBRE
14 NOVEMBRE
19 DICEMBRE

Pr
ez

zi
 B

ig
lie

tti
 Te

at
ro

 L
a 

Fe
ni

ce
 In

te
ro

 €
 1

5;
 R

id
ot

to
 (o

ve
r 6

5 
un

de
r 2

9)
 €

 1
0 

Pr
ez

zi
 B

ig
lie

tti
 A

ud
ito

riu
m

 S
an

 R
oc

co
 In

te
ro

 €
 1

0 
(a

nc
he

 p
er

 g
li 

ov
er

 6
5 

un
de

r 2
9)

Ve
nd

ita
 o

nl
in

e 
su

l s
ito

 w
w

w
.v

iv
at

ic
ke

t.i
t -

 B
ig

lie
tte

ria
 Te

at
ro

 L
a 

Fe
ni

ce
: v

en
./

sa
b.

 o
re

 1
7 

- 2
0 

I b
ig

lie
tti

 s
on

o 
in

 v
en

di
ta

 a
nc

he
 u

n’
or

a 
pr

im
a 

de
ll’

in
iz

io
 d

eg
li 

sp
et

ta
co

li 
pr

es
so

 le
 ri

sp
et

tiv
e 

se
di


